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�	 Umbria Cuore Verde d�Italia: Arpa, 
Parco 3A, Afor, Umbra�or

�	 Benessere dei cittadini: Puntozero, Isti-
tuto Clinico Tiberino

�	 Sostenibilità sociale: Ater, Adisu
�	 oltre ai due interventi di Agenzia Um-

bria Ricerche e Scuola Umbra di Pub-
blica Amministrazione

Sviluppumbria ha partecipato al Panel 
�Impresa, Famiglia e Lavoro� e il suo ri-
posizionamento strategico ha comporta-
to un impegno ampio ed articolato che 
la nuova governance ha portato avanti in 
questi ultimi tre anni. ¨ stata ride�nita 
la mission per sostenere le traiettorie di 
innovazione, internazionalizzazione, at-
trazione degli investimenti, promozio-
ne del turismo e valorizzazione del pa-
trimonio immobiliare regionale; Ł stato 
garantito l�equilibrio economico e �nan-
ziario della Società con gli ultimi tre bi-
lanci chiusi in utile; Ł stato, inoltre, adot-
tato un nuovo modello organizzativo in 
grado di rispondere con �essibilità e ra-
pidità alle nuove esigenze di imprese, fa-
miglie e territori.
Nel corso dell�incontro, il presidente di 
Arpal, Avv. Stefano Giubboni, ha pre-
sentato le principali attività dell�Agenzia 
che incentivano la formazione e l�occu-
pabilità dei lavoratori tramite i Progetti 
GOL (Garanzia Occupabilità Lavoro) e 
SFL (Supporto Formazione Lavoro). Per 
il 2024, uno dei principali obiettivi stra-
tegici Ł l�integrazione dei servizi per i 18 
sportelli distribuiti in tutto il territorio 
regionale.
Il presidente della Fondazione Umbra 
Prevenzione Usura, il dottor Fausto Car-
della, ha rappresentato le attività di lotta 
e prevenzione all�usura con le facilitazioni 

di accesso al credito presso gli istituti di 
credito convenzionati prestando garanzie 
a bene�cio degli Assistiti, nonchØ por-
tando avanti iniziative di sostegno sociale 
come il progetto �Caro Bollette 2022� e 
�Caro Vita 2023�. Nel 2024, proseguen-
do già con quanto fatto, la Fondazione 
ha l�intenzione di portare avanti il pro-

getto �Umbria Casa�.
Il dottor Carmelo Campagna, presiden-
te Gepa�n Spa, ha presentato gli inter-
venti della Finanziaria regionale che sono 
principalmente quelli di supporto alle 
PMI umbre attraverso agevolazioni, ac-
cesso al credito e aumento della patrimo-
nializzazione con operazioni �nanziarie 
sull�Equity e quasi Equity. In favore del-
le famiglie, sono previsti sostegni attra-
verso garanzie per i �nanziamenti prima 

casa e anticipo stipendi e cassa integrazio-
ne. Nel 2024 verranno avviati gli inter-
venti per �nanziamenti in investimenti 
per energie rinnovabili, nonchØ la nuova 
piattaforma �ntech.
In�ne, l�Amministratore Unico di Svi-
luppumbria, Michela Sciurpa, ha presen-
tato le principali attività del 2023. Oggi 
la società gestisce misure, bandi e proget-
ti a sostegno di un�ampia e diversi�cata 
gamma di bene�ciari: dalle imprese in-
dustriali a quelle del turismo, dal com-
mercio, alle imprese operanti nel setto-
re della cultura e dello spettacolo �no ai 
professionisti e alle imprese artigiane con 
gli strumenti della recente manovra Re-
mix, de�nita dalla Regione. Altrettanto 
importante il sostegno dato alle famiglie 
umbre e le attività che Sviluppumbria re-
alizza in Italia e all�estero in qualità di 
soggetto attuatore di alcuni dei principa-
li grandi eventi regionali quali, ad esem-
pio, Umbria Libri e Umbria Film, e per 
la realizzazione di iniziative di promozio-
ne integrata e marketing territoriale in 
occasione di �ere ed eventi internazio-
nali. Per il 2024 si prevedono importan-
ti novità sul fronte interno della società, 
con la pubblicazione del primo Bilancio 

di Sostenibilità e nuovi incentivi di soste-
gno e assistenza alle imprese con il Pro-
getto �Scoperta Imprenditoriale�. 
¨ stato un importante momento di con-
fronto e scambio che ha permesso agli 
amministratori delle Partecipate di fare 
networking per costruire nuove proget-
tualità per il 2024 al �ne di fornire servizi 
sempre piø e�cienti, e�caci e integrati 
verso le nostre imprese, lavoratori, fami-
glie ed enti locali della nostra regione. 
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Dalle cascata delle Marmore al lago Trasimeno, 
dalle sorgenti alle aziende di imbottigliamento 
�no agli stabilimenti termali, 
uno speciale sulle realtà dell�Umbria
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l�area diventerà un�oasi naturalistica di eccellenza, per re-
stituire alla collettività un territorio interamente recupe-
rato. Tra i vari lavori sono in programma anche la demo-
lizione di vecchi manufatti non piø necessari e la messa a 
disposizione del Comune e, dunque, della comunità lo-
cale dell�ex stabilimento Rocchetta, per creare nuove op-
portunità di lavoro e contribuire allo sviluppo del terri-
torio nel quale operiamo.

A proposito di progetti, che cos�Ł il Circular Economy 
Network, del quale fate parte?
Siamo tra i promotori di questa associazione che si occu-
pa di sviluppo sostenibile, che supporta startup e aziende 
attive in questo settore. Noi e altre imprese e organizza-
zioni che rappresentano realtà di rilievo in settori diver-
si dell�economia italiana. Ci unisce la convinzione che lo 
sviluppo dell�economia circolare rappresenti una s�da di 
importanza strategica per il futuro del Paese e che l�im-
pegno del singolo soggetto non sia su�ciente ma che sia, 
invece, indispensabile che ognuno di noi, sinergicamen-
te, in forma individuale e collettiva, come nel caso delle 
aziende, metta al centro la prospettiva ambientale impie-
gando tutte le risorse di cui dispone.
Del resto, l�economia circolare sta diventando una realtà 
concreta, e la spinta in questa direzione continua a cre-
scere con l�aggravarsi della crisi climatica e di quella eco-
logica, con il moltiplicarsi delle direttive dell�Unione eu-
ropea su questi temi e l�evolversi del mercato, che fa del 
recupero delle materie prime un elemento di competiti-
vità globale. 
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ti dalla cella a idrogeno. Il sistema �Hy4Drive� consente 
all�autista (ma anche con selezione automatica) di sce-
gliere una delle quattro modalità di combinazione tra l�e-
nergia della batteria elettrica e quella prodotta dalla cella 
a combustibile. In questo modo, a seconda delle esigen-
ze di guida e delle condizioni di viaggio, si può scegliere 
una soluzione che garantisca una maggiore potenza del 
motore o una che consenta il minor consumo di energia. 
Sempre, comunque, ad emissioni zero nell�ambiente.

BATTERIA ELETTRICA O IDROGENO: DILEMMA SUPERATO
Una soluzione altamente innovativa, che supera il dilem-
ma tecnologico sulla preferenza tra trasporto a batteria 

o a idrogeno. In pratica, l�Hydron Ł una evoluzione del 
già collaudato bus Eltron. Un midibus compatto (lungo 
8 metri e largo 2.20 metri), in grado di trasportare �no 
a 48 passeggeri, ultramoderno e confortevole, che viag-
gia �no a 70 km/h grazie alla spinta di una batteria che, 
nella misura scelta, viene supportata dall�idrogeno con-
tenuto in bombole ad alta pressione, che agisce come un 
estensore di autonomia.

GLI ALTRI BUS RAMPINI A EMISSIONI ZERO
A Bruxelles Rampini ha portato il bus Eltron, con il 
nuovo design ideato dal prestigioso studio Vernacchia 
di Ariano Irpino. Un autobus con un�autonomia di 300 
chilometri, 8 metri di lunghezza, capacità massima di 48 
passeggeri. Eltron Ł l�evoluzione del primo autobus elet-
trico costruito e venduto da Rampini. Il midibus elettri-
co, a�nato da un certosino lavoro di cesello, ha una po-
tenza massima di 235 kW e due opzioni per la batteria, 
da 210 o 280 kWh.
E il minibus urbano a pianale ribassato Sixtron, 6 me-
tri, tutti elettrici, con un�autonomia di 250 km, per di-
stricarsi con agilità nei centri storici, pur garantendo una 
grande capienza (la capacità massima Ł di 31 passeggeri). 
Con i modelli autobus elettrici e a idrogeno che, oltre a 
rispondere agli stessi standard dei bus tradizionali, utiliz-
zano le piø moderne tecnologie per supportare chi Ł alla 
guida e garantire la tutela dei passeggeri e degli altri uten-
ti della strada. 

Caterina Rampini Vicepresidente e AD 
e Andrea Rampini AD e R&D

La Flotta Rampini

focus

Un’azienda, una famiglia: 
dalla fondazione nel 1945 alla 
recente guida della terza generazione

Già quando nel 1945 Carlo Rampini e Fernanda Pepini fonda-
rono l�azienda, fu utilizzato un forte approccio innovativo. Dap-
prima nella manutenzione, poi nella progettazione, sviluppo e 
produzione di veicoli e mezzi specializzati, utilizzando so�sticate 
attrezzature che sono di supporto anche in settori come quello 
della difesa e delle lavorazioni metalliche in genere. 
Dai primi anni Duemila, la Rampini ha indirizzato le proprie 
ricerche verso il tema della decarbonizzazione dei trasporti, con 
particolare focus sul trasporto pubblico locale e sui servizi pubbli-
ci di raccolta e compattazione dei ri�uti.
Studi che hanno consentito di ideare e produrre nello stabilimento 
di Passignano sul Trasimeno - che conta una super�cie di 80.000 
mq, di cui 20.000 coperti, dove sono impiegate oltre 100 persone 
- circa 200 autobus elettrici destinati al trasporto pubblico locale, 
oltre che in Italia, Germania, Francia, Austria, Spagna, Grecia.
Un�evoluzione tecnologica che prosegue insieme a quella orga-
nizzativa. 
Nel 2022 l�azienda umbra Ł entrata in una nuova fase della sua 
storia, con la gestione aziendale a�data alla terza generazione. 
Nel nuovo Consiglio di amministrazione, Caterina Rampini ha 
assunto la carica di vicepresidente e AD e Andrea Rampini quella 
di AD e R&D manager.
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